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ore 08.00-08.30	 Arrivo partecipanti e registrazione ECM 
ore 08.30-08.50	 Saluti delle autorità
ore 08.50-09.00	 Apertura e presentazione degli obiettivi

Barbara Basso, Elisa Pontoni

Lettura Magistrale
ore 09.00-09.30	 Centro di riferimento per la Medicina di Genere dell’Istituto Superiore di Sanità: 

un percorso di riconoscimento delle diversità  Elena Ortona

SESSIONE I	 Approcci terapeutici e differenze di genere
Moderatori	 Mario Calci, Alessandra Maestro

ore 09.30-10.45	 •	 Farmacoepidemiologia e genere: analisi della real life  Eliana Ferroni
• L’aderenza terapeutica e l’efficacia dei farmaci: le differenze contano?
		 Gianluca Trifirò
• Progetti regionali FVG: la farmacovigilanza e la valorizzazione delle differenze
		 Paola Rossi
• Medicina delle Dipendenze: differenze di genere nell’alcologia  Cristina Meneguzzi

SESSIONE II	 Personalizzazione delle cure: 
valorizzazione delle differenze nelle patologie

	 Moderatori	 Michele Chittaro, Daniela Pavan

ore 10.45-12.15	 •	 La cronicità nella patologia oncologica: 
il carcinoma della mammella metastatico  Fabio Puglisi 

• ASMA e BPCO: valorizzare le differenze  Claudia Rinaldo
• Osteoporosi: differenze al maschile  Antonio Stefano Salcuni
• Diabete e obesità: vecchia e nuova patologia, 

esploriamo le differenze  Patrizia Li Volsi

SESSIONE III	 Umanizzazione e personalizzazione: 
dalla teoria alla pratica

	 Moderatori	 Biagio Epifani, Dusolina Marcolin, Alessandro Riccardi

ore 12.15-13.45	 •	 Esperienza “Pari ma non uguali: la medicina di genere 
e la personalizzazione delle cure”  Elena Lusvardi 

• La mediazione umanistica e la declinazione delle differenze  Filippo Vanoncini
• Lo sport, le diversità e l’umanizzazione  Vito Cianci
• Umanizzazione e personalizzazione delle cure:

come realizzare un progetto  Elisabetta Ocello
• La divulgazione come strumento di cura: 20 anni di Fondazione Onda
		 Nicoletta Orthmann

ore 13.45-14.00	 Discussione finale e Take Home Messages 
Barbara Basso, Elisa Pontoni

“LO SPIRITO DELL’UOMO È PIÙ IMPORTANTE  
DELLA SEMPLICE FORZA FISICA, E LA FIBRA SPIRITUALE 

DI UNA NAZIONE PIÙ CHE LA SUA RICCHEZZA” 

Dwight Eisenhower 

Omaggio alla dott.ssa Stefania Battiston

Per Cultura si intende ciò che concorre alla formazione dell’individuo sul piano intellettuale 
e morale e all’acquisizione della consapevolezza del ruolo che gli compete nella società. 
Per Medicina delle Differenze, già Medicina di Genere, si intende lo studio dell’influenza 
delle differenze biologiche (definite dal sesso) e socio economiche e culturali (definite 
dal genere) sullo stato di salute e malattia della persona. Per Umanizzazione delle cure si 
intende la sostituzione del “to cure” con il “to care”, il prendersi cura dell’individuo nella sua 
dimensione olistica, in una prospettiva relazionale, tecnico-professionale, organizzativa e 
strutturale. Il nostro paese, con il Piano per l’applicazione e la diffusione della Medicina 
di Genere (in attuazione dell’articolo 3, comma 1, Legge 3/2018) ) si è dotato della prima 
legge in Europa sulla Medicina di Genere (legge Lorenzin); con La Legge di Bilancio 
per il 2025 (art.  1, commi 360-364) nel “Riordino della disciplina in materia sanitaria” 
(Decreto Legislativo 502/1992) è stata introdotta una nuova visione paradigmatica della 
cura, secondo la quale i Livelli essenziali di assistenza (Lea) dovranno essere garantiti 
nel rispetto della “centralità della persona umana, dell’umanizzazione della cura, della 
soddisfazione dei bisogni complessivi del malato“. Nell’anno 2026 ci proponiamo di 
rendere pubblico il binomio tra Medicina delle Differenze ed Umanizzazione delle Cure, 
sincretismo che viene a rappresentare la nuova frontiera della sanità pubblica. 
Coniugare questi due aspetti in medicina, ponendo attenzione sia all’importanza del 
riconoscimento della patologia nei generi sia nell’importanza di porre il malato, i suoi 
bisogni organici, psicologici e relazionali al centro della cura e terapia, vuole essere il 
nuovo consapevole approccio equo e inclusivo con cui affrontare la rinascita culturale 
della sanità.
Il programma dell’evento vedrà una prima giornata orientata maggiormente alla 
popolazione e alla raccolta dei bisogni da essi espressa ed una seconda giornata, con 
accreditamento formativo, rivolta principalmente ad un pubblico di settore, incentrata 
su percorsi clinici, di ricerca, di formazione, divulgazione e personalizzazione delle 
cure. L’evento sarà dedicato alla Dr.ssa Stefania Battiston, amica preziosa prima che 
insostituibile collaboratrice: sempre con noi.

la MEDICINA delle DIFFERENZE 
e dell’UMANIZZAZIONE

fil rouge dell’imperfezione

GIOVEDÌ 22 OTTOBRE 2026 VENERDÌ 23 OTTOBRE 2026 (ECM)
(ACCREDITATO E.C.M.)

ore	 13.30-14.00	 Arrivo partecipanti e registrazione 
ore	 14.00-14.20	 Saluto delle autorità
ore	 14.30-15.00	 Lettura magistrale: Salute e Medicina delle Differenze: 

emergenza del terzo millennio  Giovannella Baggio

SESSIONE	Politiche sanitarie nell’umanizzazione 
e personalizzazione delle cure 

	 Moderatori	 Giuseppe Tonutti, Paola Toscani

ore 15.00-16.30	 •	 Umanizzazione e personalizzazione delle Cure in FVG: stato dell’arte 
		 Massimo Robiony
•	 Documento inter societario sulla cardiologia di genere  Ettore Antoncecchi
• Lente di genere nel sociale: equità, certificazione di genere

e medicina delle differenze come modello per l’umanizzazione  Chiara Cristini
• La scuola in ospedale: l’esperienza del CRO  Paola Fabbro
• Architettura gentile  Claudia Romero

SESSIONE	Umanizzazione e personalizzazione: 
valorizzazione delle differenze

	 Moderatori	 Cristina Greggio, Maurizio Mascarin, Cristina Tarabbia

ore 16.30-18.30	 •	 L’umanizzazione e la valorizzazione delle differenze di genere e di generazione: 
l’esperienza in confcooperative  Mirella Berdini, Marika Bisceglia, Anna Sola

• Personalizzazione e umanizzazione delle cure: mai indifferenti
(il giornalismo e le differenze di genere)  Paola Dalle Molle

• L’impatto psicologico della violenza bellica:
differenze di genere dal campo al pronto soccorso”  Michele Alzetta

• L’arte e l’imperfezione  Elisabetta Di Sopra
• La musica e la cura  Antonella Silvestrini

ore	 18.30-18.40	 Chiusura del pomeriggio e take home messages  
Barbara Basso, Corinna Mestroni, Elisa Pontoni

COMITATO ORGANIZZATIVO 
Barbara Basso, Marta Di Benedetto, Elisa Pontoni, Ilaria Raffin


